
 

 

 

 

Associazione Italiana per la Prevenzione e l’Intervento Precoce nella Salute Mentale  

Premio Nazionale Angelo Cocchi 
 

L’AIPP (Associazione Italiana per la Prevenzione e l’Intervento Precoce nella Salute Mentale) istituisce la 

Prima Edizione del Premio Nazionale Angelo Cocchi L’AIPP (Associazione Italiana per la Prevenzione e 

l’Intervento Precoce nella salute mentale) istituisce la Prima Edizione del Premio Scientifico Nazionale in 

ricordo di Angelo Cocchi, suo fondatore e figura ispiratrice e innovativa della psichiatria italiana 

contemporanea.  

 

Angelo Cocchi è stato uno dei principali protagonisti della riforma dell’assistenza psichiatrica italiana. 

Impegnato dapprima nella lotta anti istituzionale per la chiusura degli Ospedali Psichiatrici e, 

successivamente, nello sviluppo della psichiatria di comunità ha saputo mantenere, in quegli anni densi di 

tensioni e contrapposizioni, un atteggiamento pragmatico, scevro da radicalità ideologiche, culturali e 

tecnico-professionali. I suoi punti di ancoraggio furono l’etica, le conoscenze scientifiche, la buona 

organizzazione. Divenuto Primario molto giovane favorì la convivenza, nei suoi gruppi di lavoro, di approcci 

anche molto diversi come quello psicoanalitico, sistemico, cognitivo-comportamentale. L’esperienza del 

Centro Diurno di Rho si impose all’attenzione nazionale come un punto di riferimento nel campo della 

riabilitazione, favorendo la diffusione di nuove tecniche e promuovendo la nascita di un coordinamento 

nazionale. Fu il primo segretario della Società Italiana di Epidemiologia Psichiatrica, di cui in seguito divenne 

anche Presidente, concorrendo, all’interno di un gruppo di pionieri, alla diffusione dell’approccio 

epidemiologico e di sanità pubblica nella psichiatria sociale italiana. Partecipò molto attivamente alla fase di 

aziendalizzazione del SSN e della nascita dei Dipartimenti di Salute Mentale favorendo la crescita di una 

cultura di sinergia tra organizzazione e cura. Nel ruolo di Direttore del DSM di Niguarda cominciò a guardare 

con sempre maggiore interesse alla salute mentale dei giovani e degli adolescenti. Alla fine degli anni novanta 

fu il primo in Italia a intuire che il movimento degli interventi precoci, nato da poco in Australia e diffusosi 

rapidamente in Europa e Nord America, sarebbe stato la chiave di volta per il futuro di una salute mentale 

orientata alla prevenzione e alla guarigione. Con grande determinazione riuscì a realizzare nel suo DSM 

insieme ad Anna Meneghelli il primo servizio dedicato ai giovani. Il Programma 2000 divenne in breve tempo 

il riferimento sul tema di tutta la psichiatria italiana e si inserì ben presto nel novero delle migliori esperienze 

internazionali. La fondazione di una società scientifica l’Associazione Italiana per la Prevenzione e gli 

Interventi Precoci in Salute Mentale (AIPP) è stato lo strumento attraverso il quale la cultura degli interventi 

precoci si disseminò in molte regioni attraverso congressi, giornate di studio, formazione e ricerca. Insieme 

ad Anna Meneghelli gli venne assegnata l’organizzazione nel 2016 del congresso IEPA, la società scientifica 



mondiale. Purtroppo a poco più di un anno da questo evento, Angelo Cocchi morì improvvisamente a 76 anni. 

Il congresso si realizzò ugualmente nella sua memoria e nell’occasione la IEPA istituì un prestigioso premio 

internazionale a suo nome, che viene assegnato biennalmente a una figura prestigiosa nel campo 

dell’implementazione della fedeltà al modello evidence-based negli interventi precoci per i giovani con psicosi. 

Per mantenere vivo il ricordo della sua persona e della sua opera anche l’AIPP vuole premiare con cadenza 

biennale un giovane studente o professionista della salute mentale per una tesi o un articolo sul tema cui 

Angelo Cocchi ha interamente dedicato l’ultima parte della sua vita.  

 

 

Art. 1. Caratteristiche del premio  

Il premio consiste nel finanziamento alla partecipazione dei Congressi Nazionali AIPP e all’opportunità di 

presentare il lavoro premiato in una sessione plenaria dei convegni stessi.  

Il premio verrà assegnato a una tesi di laurea o di specializzazione (medicina, psicologia, terapia della 

riabilitazione, psichiatria, psicoterapia) a carattere sperimentale o a un articolo, anche inedito, scritto da un 

giovane (meno di 35 anni) che abbiano come oggetto:  

1- Studi di prevenzione  

2- Studi di efficacia sugli interventi farmacologici, psicoterapeutici, riabilitativi e sull’organizzazione dei servizi  

3- Studi di screening, osservazionali longitudinali e trasversali, di coorte, studi controllati  

 

Art. 2 Modalità di partecipazione  

La domanda di partecipazione dovrà essere inoltrata all’indirizzo di posta aipp.posta@virgilio.it entro il 31 

marzo 2021 alla presidenza e al Comitato scientifico dell’Associazione, che rappresenta la Commissione 

giudicatrice.  

Contestualmente alla domanda di partecipazione, redatta in carta semplice, dovranno essere inviati:  

• il lavoro scientifico in formato PDF  

• copia del documento di identità in corso di validità (in formato PDF) I candidati, di età inferiore ai 35 anni, 

che nel caso di un articolo dovranno essere primi Autori del lavoro scientifico presentato, dichiarino sotto la 

propria responsabilità, ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e successive modificazioni:  

1. COGNOME E NOME  

2. DATA E LUOGO DI NASCITA  

3. RESIDENZA E CITTADINANZA ITALIANA  

4. INDIRIZZO EMAIL  

5. CURRICULM VITAE IN FORMATO EUROPEO  

I candidati dovranno inoltre precisare il domicilio eletto, l’indirizzo di posta elettronica e l’eventuale recapito 

telefonico per eventuali comunicazioni. Non è possibile per il primo Autore presentare più lavori facenti 

riferimento alla stessa istituzione / affiliazione.  

mailto:aipp.posta@virgilio.it


Il Comitato Scientifico Esaminatore procederà alla valutazione dei lavori secondo i seguenti criteri principali: 

• possesso dei requisiti espressi nel bando  

• attinenza dei lavori al tema oggetto del premio  

• originalità e innovazione nell’ambito della ricerca  

• rispetto di una rigorosa metodologia scientifica I giudizi espressi dalla commissione su ciascun candidato 

verranno posti a verbale.  

Il giudizio della Commissione è insindacabile. 


